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VISITA DEL CAPO DI SME AL CENTRO NAZIONALE 
AMMINISTRATIVO DELLȭESERCITO. 
A cura del Ten. Marta LUCIDI*  

 
Lo scorso dicembre il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, ha fatto visita 

al Centro Nazionale Amministrativo Esercito (CNA-E). 

Accolto presso la Caserma “Betti” dal Direttore del Centro, Brigadier Ge-

nerale Massimo Ciampi, il Generale di Corpo d’Armata Carmine Masiello 

ha partecipato a un briefing in cui sono state illustrate le caratteristiche 

del CNAE, la sua missione, il modello organizzativo gestionale e le linee 

d’azione lungo le quali si sta muovendo il Centro per assicurare, in chiave 

unitaria ed uniforme, il trattamento economico di attività e di quiescenza 

nonché il servizio matricolare del personale militare e civile dell’Esercito 

Italiano. 
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Sburocratizzazione e semplificazione delle proce-

dure, ricorso spinto all’informatizzazione, vicinan-

za al personale amministrato, questi alcuni degli 

argomenti portati all’attenzione del Generale di 

Corpo d’Armata Masiello. Il Brigadier Generale 

Ciampi ha illustrato i progressi ottenuti fino ad 

ora per conseguire elevati standard prestazionali 

e massima aderenza alle esigenze del personale 

anche attraverso la creazione di una pagina web 

che sta permettendo agli amministrati - sia in atti-

vità sia non più in servizio attivo - di rimanere co-

stantemente aggiornati, il potenziamento dei ser-

vizi offerti dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico 

con la possibilità di incontrare face to face gli 

operatori del Centro, la costante formazione e 

l’addestramento del personale, il processo di digi-

talizzazione della documentazione amministrativa 

cartacea.   

“Mi dicono che è la prima volta che un Capo di 

Stato Maggiore dell’Esercito visita questo Centro, 

volevo venire da un po' di tempo sia per curiosità 

ma anche per affetto perché sono figlio di un Uffi-

ciale di Amministrazione, quindi non potevo non 

venire qui, nel cuore pulsante del sistema ammi-

nistrativo della Forza Armata. Siete tra le espres-

sioni dell’Esercito con più incisivo spirito innovati-

vo, un’organizzazione proiettata nel futuro e che 

incardina la propria missione sul supporto conti-

nuo e sulla vicinanza concreta al personale. Sono 

particolarmente lieto di constatare che i compiti 

assegnati alla Forza Armata di crescere, sburocra-

tizzare, efficientare, cambiare e saper osare ab-

biano già trovato ampia forma e sostanza in pro-

cessi e procedure digitalizzate e che siano il pane 

quotidiano di un’evoluzione positiva che anima 

ogni singola testa del Centro. Il lavoro di squadra 

e la pratica di quei valori immutati e immutabili, 

filo conduttore della storia dell’Esercito, il cui ba-

gaglio estetico si riflette nelle stellette cucite sui 

nostri baveri, sono il vostro moltiplicatore di risul-

tati e vi rende “cinghia di distribuzione” per la 

credibilità e l’autorevolezza dell’Istituzione. Bravi, 

continuate così! Sono grato e orgoglioso dell’ope-

rato di tutto il personale civile e militare del Cen-

tro e del vostro contributo a rendere l’Istituzione 

militare uno degli assi portanti della nostra Re-

pubblica.” Così il Capo di SM  
 

 

* Ufficiale Addetto dell’Ufficio Coordinamento Sezio-

ne Studi e Normativa del CNAE  

“Tutti si lamentano della burocrazia, della 

carta, del tempo che si perde dietro alla 

carta, io non ho intenzione di arrendermi e 

qui, oggi, devo dire che ho ricevuto molto 

ossigeno e molta forza, perché ho visto che 

è possibile farlo, è solo una questione di 

volontà” – DŜƴΦ /Φ!Φ /ŀǊƳƛƴŜ aŀǎƛŜƭƭƻ 



CAMBIO AL VERTICE DELLA DIREZIONE DI AM-
MINISTRAZIONE DELLȭESERCITO  
A cura del Direzione di Amministrazione dellȭEsercito 
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Si è svolta lo scorso febbraio, presso la Caserma 
“Simoni” in Firenze, la cerimonia di insediamento 
del nuovo Direttore della Direzione di Ammini-
strazione dell’Esercito, che ha visto il Brigadier 
Generale Luigi VASSETTI subentrare al Brigadier 
Generale Paolo LOGLI.  
Il passaggio delle consegne è avvenuto nei sugge-
stivi locali della “Sala del Cenacolo”, dove con fre-
quenza si svolgono incontri e convegni della Forza 
Armata, ed è stato ufficializzato dal Maggior Ge-
nerale Fabrizio Sellani, Capo Ufficio Generale del 
Centro di Responsabilità Amministrativa E.I., alla 
presenza del Capo del Corpo di Commissariato, 
Tenente Generale Stefano Rega e del Labaro 
dell’Associazione del Corpo di Commissariato. A 
conferma dell’importante e consolidato legame 
con le Istituzioni locali, ha partecipato anche il 
presidente del Consiglio Comunale, Cosimo Guc-
cione. 
Il Brig. Gen. Paolo Logli, al comando della Direzio-
ne di Amministrazione dell’Esercito dal 2023, ha 
manifestato la propria gratitudine a tutto il perso-
nale per le preziose qualità professionali espres-
se, augurando al Brig. Gen. Luigi Vassetti di con-
solidare i risultati raggiunti e accrescere ulterior-

mente le potenzialità della DAE, per renderla una 
realtà sempre più solida, coesa, efficiente ed effi-
cace, in completa aderenza alle nuove esigenze 
che vedono la Forza Armata costantemente im-
pegnata nei più disparati fronti, anche internazio-
nali.  
Il Direttore subentrante, ringraziando il Brig. Gen.  
Paolo Logli, ha evidenziato quanto di importante 
sia già stato fatto dalla Direzione ed ha indicato i 
punti cardine sui quali svilupperà il suo operato: 
eccellenza professionale, valorizzazione del per-
sonale e collaborazione.  
Infine, il Capo Ufficio Generale del Centro di Re-
sponsabilità Amministrativa E.I., Magg. Gen. Fa-
brizio Sellani, nell’esprimere riconoscenza e lode 
al Brig. Gen. Paolo Logli per l’eccellente lavoro e 
la professionalità dimostrata, che ha dato lustro 
alla Direzione di Amministrazione dell’Esercito e a 
tutta la Forza Armata, ha sottolineato come la 
DAE fornisca un concreto contributo nei settori 
dell’amministrazione e della contabilità in ambito 
nazionale e nelle missioni internazionali, rappre-
sentando un punto di riferimento e confronto per 
tutti gli EDR della Forza Armata.  
 
 



LȭAMMINISTRAZIONE MILITARE DAGLI AL-
BORI ALLȭESERCITO PERSIANO. 
A cura del Col. Cesare TAPINETTO* 
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Gli antropologi ritengono che fin dall’età della 
pietra l’uomo abbia costruito armi non solo per 
cacciare ma anche per combattere contro i suoi 
simili, per procacciarsi il cibo. La scoperta della 
mummia di Otzi, con i suoi evidenti segni di mor-
te violenta, non fa che confermare questa teoria. 
Le prime comunità si organizzarono quindi per 
difendere le poche risorse disponibili in agglome-
rati sempre più vasti sino alla nascita delle prime 
città-Stato dove l’amministrazione ed il sostegno 
militare erano un tutt’uno, con i cittadini che 
all’occorrenza venivano chiamati a rivestire il ruo-
lo di soldati. Con l’espansione degli eserciti creb-
be la necessità di gestire delle truppe sempre più 
numerose e con essa la necessità di costituire una 
struttura amministrativa militare indipendente. 
L’impero persiano è un esempio di questa evolu-
zione. Le tribù persiane, inizialmente povere, 
adottarono, col tempo, lo stile di vita lussuoso dei 
popoli dell’Asia Minore con cui entrarono in con-
tatto soprattutto dopo aver sconfitto i Lidi. Le loro 
leggi erano per lo più preventive, volte principal-
mente ad evitare azioni inique. I giovani, a partire 
dai dieci anni, servivano per venticinque anni in 
compiti pubblici e militari. Gli educatori e i magi-
strati erano scelti tra i cittadini, e gli anziani giudi-
cavano le cause sia pubbliche che private. Solo 
un’élite di ƻƳƻǝƳƛ governava insieme al sovrano. 
Dario I (522-486 a.C.), appena giunto al potere, 
sentì la necessità di riformare l’antico sistema fi-
scale vigente sin dai tempi di Ciro e Cambise che 
consisteva nell’accettare i doni che le popolazioni 
sottomesse inviavano periodicamente al Re. A 
seguito della riforma la riscossione sistematica 
del tributo, chiamato ǇƘƻǊƻǎ, venne devoluta a 
venti ŀǊŎƘŀƛ o ƴƻƳƻƛ che provvedevano a versarlo 
direttamente al Re. Questo cambiamento consen-
tì una valutazione precisa dei tributi grazie anche 
all’uso di una moneta standardizzata. Le tavolette 
di Persepoli testimoniano un sistema complesso 

di tesorerie periferiche che alimentavano una te-
soreria centrale con sede nella capitale, venendo 
così a formare rete di piazzeforti per il prelievo 
dei tributi. I ŦǊǳǊƛŀǊŎƘi gestivano la raccolta dei 
tributi in denaro e natura depositandoli nelle for-
tezze adibite a tesorerie. L’organizzazione ammi-
nistrativa si potenziò con i ǎŀǘǊŀǇƛ, funzionari che 
avevano poteri civili estesi assimilabile ad un vice-
ré, ed i comandanti delle guarnigioni, responsabili 
della difesa locale. Il controllo territoriale fu cru-
ciale per lo sviluppo dell’economia persiana, ga-
rantendo la pace necessaria per lo sviluppo 
dell’agricoltura e delle altre attività economiche. 
La riforma fiscale e la conseguente riforma 
dell’organizzazione amministrativa sottolineano 
un passaggio cruciale verso un sistema governati-
vo centralizzato ed efficiente fondato su una ge-
stione razionale delle risorse e una rete burocrati-
ca sofisticata.  
L’esercito persiano era noto per la sua diversità 
etnica, con contingenti provenienti da venti diver-
se nazionalità, ciascuno guidato da comandanti 
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della propria nazione. Questi contingenti erano 
suddivisi gerarchicamente da gruppi di mille sol-
dati fino a diecimila, comandati da un ŜŎŀǘƻƴǘŀǊπ
Ŏŀ ed un ŎƘƛƭƛŀǊŎŀ rispettivamente. Le aggregazio-
ni di questi contingenti formavano i Corpi d’Ar-
mata ed erano posti sotto il comando di generali 
persiani. Spicca tra questi una delle prime unità 
permanenti della storia, gli Immortali. 
L’uniforme degli Immortali era distintiva per la 
sua eleganza e ricchezza ed era fornita da un si-
stema di approvvigionamento separato e gestito 
con cura. I generali persiani, responsabili della 
guardia particolare, selezionavano i soldati mi-
gliori per tale ruolo, ricompensandoli con collari, 
armille e terre. Questo sistema di riconoscimenti 
rifletteva un’organizzazione militare avanzata, 
incentrata sulla lealtà e sul prestigio individuale. 
Dal punto di vista dell’armamento, i Persiani in-
dossavano tiare di feltro, vesti colorate con pia-
stra di ferro e scudi di vimini ed erano armati di 
lance, archi e pugnali.  
Con riferimento all’amministrazione militare 
presso i persiani non vi sono fonti che ne trattino 
in maniera compiuta, tuttavia, gli accorgimenti 
amministrativi posti in essere sono degni di una 
attenta analisi soprattutto nella considerazione 
che i preparativi di una spedizione militare richie-
devano molto tempo.  
Con un esercito così numeroso e multietnico, 
quale quello persiano, prima d’intraprendere una 
qualsiasi azione militare era fondamentale dotar-
si di un’organizzazione logistica molto accurata 
che ben si raccordasse con tutte le fasi dell’opera-
zione militare: dall’approntamento delle truppe 
all’addestramento, dal trasporto per mare di sol-
dati ed animali al fondamentale trasporto di vive-

ri. Tenuto conto del tempo necessario ad organiz-
zarsi è difficile immaginare che i persiani intra-
prendessero qualsiasi operazione senza alcuna 
organizzazione amministrativa o senza poter far 
riferimento ad apposite strutture preposte alla 
raccolta, al trasporto e distribuzione di mezzi e 
vettovaglie.  
Per Erodoto la forza dell’esercito persiano am-
montava a cinque milioni di uomini che, dall’e-
stremo occidentale dell’Asia, muoveva alla con-
quista della Grecia con armi bagagli e quadrupedi 
al seguito. L’esercito supera lo stretto dei Darda-
nelli, gettando due ponti di barche, con 2 milioni 
di combattenti di cui 80.000 a cavallo, 500.000 
marinai e fanti di marina oltre ad un gran numero 
di non combattenti al seguito, addetti ai trasporti 
ed ai servizi diversi. La moderna storiografia ridu-
ce in modo considerevole le forze reali di tale 
esercito; tuttavia appare ovvio pensare che esi-
stesse una notevole capacità logistico-
organizzativa tesa ad assicurare la vita ad una 
massa così elevata di combattenti; questi a deci-
ne di migliaia marciavano attraverso le regioni 
impervie e montuose della Tracia e della Macedo-
nia, regioni dove è quasi impossibile nutrirsi 
attraverso il solo saccheggio dei beni sottratti al 
nemico facendo così venir meno il famoso motto 
“ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƴǳǘǊŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ.” Il solo rifornimento 
della razione giornaliera di grano pari, secondo 
Erodoto, ad un litro per soldato dimostra, senza 
ombra di dubbio, quale immane problema fosse 
garantire il supporto logistico dei condottieri per-
siani in tali condizioni.  
Serse, per ovviare a tali difficoltà, durante la spe-
dizione contro la Grecia (480 a.C.), divise le sue 
armate in tre distinti corpi: due marciavano all’in-
terno ben distanti per meglio sfruttare l’ampiezza 
del territorio, mentre il terzo seguiva l’avanzata 
via mare. Tremila imbarcazioni cariche di vettova-
glie seguivano la marcia dell’Armata via costa. 
Alcune località della Tracia e della Macedonia, 
attraverso le quali era stato previsto il passaggio 
dell’esercito, erano state in precedenza rifornite 
dai fenici ed egiziani per cura di Serse. Nonostan-
te un’organizzazione della spedizione così attenta 
ed accurata, lo storico di Alicarnasso riporta i forti 
dubbi che Artabano rappresentò al grande Re con 



,! 34/2)! % ,! 42!$):)/.% 

6 

particolare riferimento ai porti sicuri in cui far so-
stare le navi in inverno e le difficoltà che avrebbe-
ro incontrato avanzando sempre più nei territori 
nemici. Timori che furono ben presto confermati 
e costrinsero Serse alla ritirata. 
I Persiani, come accennato, potevano contare sul-
la presenza di una flotta numerosa composta in 
gran parte dalle marinerie più abili dell’epoca: 
quella dei fenici e dei greci dello ionio continenta-
le ed insulare. La flotta comprendeva navi da 
combattimento utilizzate anche per imbarcare le 
truppe oltre il naviglio per il trasporto di una ca-
valleria numerosa. L’utilizzo della flotta doveva 
essere alquanto familiare ai Persiani, se ci si rifà a 
quanto riportato da Erodoto a proposito della 
seconda spedizione contro i medi condotta da 
Dario e Artaferne, suo nipote. I persiani dispone-
vano, inoltre, di navi di forma speciale per il tra-
sporto delle sussistenze. Innovativa la loro gestio-
ne delle scorte di viveri; costituirono delle ǇƻǎǘŜ, 
ovvero magazzini di stoccaggio per le provviste, 
situate sulle linee principali di rifornimento del 
teatro di guerra, ove era riposto il grano conser-
vato in silos o in fosse. Il sistema delle ǇƻǎǘŜ fu 
indispensabile per il sostentamento dell’esercito 
il quale, marciando verso luoghi sempre più lon-
tani, doveva portar con sé un grande scorta di 
vettovaglie. Per ciò che attiene ai consumi corren-
ti questi erano assicurati da risorse locali, dalle 
razzie dei paesi occupati o dai doni che le varie 
città offrivano agli occupanti per non subire la 
loro rappresaglia. Al bisogno si ricorreva al tra-
sporto di vettovaglie per mezzo di carri, convogli 
di cammelli, muli, ed asini la cui presenza è se-
gnalata sul campo di battaglia anche allo scopo di 
scompigliare la cavalleria nemica.  
Il grano, a differenza degli altri cereali, costituiva, 
secondo Senofonte, l’alimento principale delle 
truppe, sebbene vi siano molte testimonianze 
sull’utilizzo di orzo. I cereali erano trasformati in 
farina grezza grazie a delle macine trasportate al 
seguito delle truppe; la sera, quando general-
mente si consumava il pasto, si provvedeva ad 
impastare le farine con acqua e la mistura così 
ottenuta veniva cotta tra mattoni riscaldati, sotto 
le ceneri od al fuoco dei bivacchi. Senofonte nar-

ra che, al momento di muovere guerra contro il 
fratello, Ciro assegna al corpo dei diecimila, una 
scorta di viveri pari a dodici giorni, e scarseggian-
do il grano e perse per fame le bestie da soma, 
nutrì le truppe di sola carne. Le truppe, inoltre, 
consumavano abitualmente il vino, che veniva 
trasportato al seguito dell’esercito come del resto 
l’acqua conservata in otri di pelle o giare di terra-
cotta. L’uso di quest’ultime fu introdotto sola-
mente dopo la conquista dell’Egitto dove tale 
consuetudine era stata importata dai Fenici e dai 
Greci. 
Prosegue così l’elenco di materiale da portare al 
seguito non tralasciando le spezie, l’attrezzatura 
per mietere il grano e le macine portatili per la 
molitura. Materiale per curare i malati, cinghie in 
cuoio per i cavalli, asce, pale, pialle e strumenti 
per la falegnameria per i lavori campali del genio 
decidendo di arruolare fabbri, carpentieri e cuoiai 
con i loro attrezzi perché nulla mancasse in caso 
di necessità. Al seguito delle truppe vi erano an-
che dei commercianti che oltre ad offrire dei beni 
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utili alle truppe probabilmente ne acquistavano il 
bottino. Chi tra i commercianti era in grado di for-
nire una grande quantità e varietà di merci rice-
veva dal re doni ed onori. 
Di questi precetti non tenne conto Cambise che, 
meno prudente, dopo aver conquistato l’Egitto 
mosse contro gli Etiopi intraprendendo la spedi-
zione senza aver predisposto i dovuti preparativi, 
con particolare riguardo ai viveri e senza aver ben 
chiaro che si apprestava a marciare verso gli 
estremi confini della terra allora conosciuta. Ven-
nero così ben presto ad esaurirsi le scorte che 
trasportava al seguito e dopo aver esaurito il fo-
raggio perì anche il bestiame da soma che venne 
mangiato dalla truppa affamata. La fame arrestò 
così l’avanzata dell’esercito e seminò le ossa 
dell’Armata nelle sabbie del deserto. Cambise 
perse così gran parte del proprio esercito e fu co-
stretto a riparare a Tebe rinunciando all’impresa. 
I persiani non tralasciarono di curare la salute dei 
propri soldati. L’organizzazione sanitaria presso 
l’esercito era simile a quella messa in atto in ogni 
città dove, per il bene della popolazione, si ricer-
cavano i medici più preparati; così i generali, non 
appena venivano nominati, provvedevano imme-
diatamente ad arruolare gli uomini più affidabili 
in campo medico.  
Era, tuttavia, fondamentale la prevenzione e per 
tale ragione ci si dedicava con particolare cura 
alla ricerca di posti salubri dove insediare gli ac-
campamenti cercando, al contempo, di imporre 
uno stile di vita sano che per l’epoca consisteva 
nell’esercizio fisico costante che, oltre a tonificare 
i muscoli, serviva a smaltire quanto ingerito.   
Per compiere grandi spostamenti i persiani fecero 
uso di una fitta rete di comunicazione più che affi-
dabile. Una delle più importanti era sicuramente 
la Via Regia che da Sardi, capitale della Lidia, por-
tava a Susa e Persepoli, capitali dell’impero di cui 
Erodoto ne fornisce un’accurata esposizione. Lun-
ga 13.500 stadi, pari a 450 parasanghe, si impie-
gavano circa 90 giorni a percorrerla considerando 
una media di 150 stadi al giorno. La descrizione 
fatta da Erodoto proviene probabilmente da qual-
che geografo ionico; tuttavia, le stazioni e le rela-
tive distanze non possono che provenire da docu-
menti ufficiali persiani. Già gli Assiri avevano, per 

ragioni amministrative e militari, sviluppato una 
rete di comunicazione sicura dotata di stazioni 
dove non solo era possibile effettuare il cambio 
dei cavalli ma anche assicurare il giusto riposo ai 
viaggiatori ed al caravanserraglio che seguiva le 
truppe. I Persiani, con Dario, svilupparono ulte-
riormente la fitta rete di comunicazione esistente 
provvedendo a renderla sicura dislocando nelle 
varie stazioni dei corpi di guardia.  
I messaggeri persiani erano così in grado di copri-
re grandi distanze in breve tempo, portando ordi-
ni e comunicazioni in ogni parte del regno ad una 
velocità che, come tramandato da Diodoro Siculo, 
impressionò persino i greci. Dirimente l’episodio 
in cui Laonte inviò dei messaggeri per chiamare 
dalla Persia diecimila saettieri distanti tra loro an-
che 30 trenta giornate di cammino: tutti rice-
vettero gli ordini lo stesso giorno.  
Il sistema di sostentamento logistico dell’esercito 
persiano si rifà, in sintesi, allo sfruttamento delle 
risorse locali e da quanto reperibile dai vari mer-
canti nelle terre amiche o al seguito dell’esercito. 
Come era d’uso in questo periodo si ricorreva alla 
spartizione del bottino ed alle razzie in terre ne-
miche, facendo sì che la guerra fosse in grado di 
auto sostenersi. In caso di necessità si provvede-
va a costituire scorte di viveri nelle regioni più 
remote o trasportandole via mare. 

 
* Ufficiale del Corpo di Commissariato. 



IL TERMINE A DIFESA NELLA CONTESTAZIONE 
DEGLI ADDEBITI. 
a cura del Magg. Stefano SALANI* 

Prima di iniziare, tuttavia, occorrerà allargare la 
prospettiva dal singolo procedimento discipli-
nare al procedimento amministrativo in gener-
ale, rispolverando alcuni concetti di teoria gen-
erale del diritto. 
I termini identificano la Řƛǎǘŀƴǝŀ ǘŜƳǇƻǊƛǎ che 
intercorre tra un atto e l'altro di un procedimen-
to. L’ordinamento giuridico li distingue in rela-
zione all’effetto che essi producono sul procedi-
mento, a seconda, cioè, che in base a essi una 
determinata attività successiva sia vietata, im-
posta o permessa.  
In primo luogo, vi sono i termini acceleratori, 
che hanno la finalità di imporre una cadenza al 
procedimento ed evitare inutili stasi, dal mo-
mento che le attività per le quali sono apposti 
possono essere compiute solo prima del loro 
spirare. I termini acceleratori si distinguono al 
loro interno in: 
perentori, se al loro spirare la legge ricollega la 
decadenza dal diritto o potestà esercitabile; nel-
lo specifico ambito del diritto amministrativo, 
sono perentori i termini oltre i quali non è con-
sentito più esercitare il potere amministrativo; 

ordinatori, se la loro inosservanza non compor-
ta particolari conseguenze per l’atto emesso in 
ritardo, che in sé resta valido, ma comporta al-
tre conseguenze per il soggetto che lo ha 
adottato (es.: responsabilità per danno da ritar-
do, responsabilità dirigenziale, responsabilità 
erariale). 
Oltre ai termini acceleratori vi sono i termini 
dilatori, che delimitano il lasso di tempo anteri-
ormente al quale un certo atto non può essere 
compiuto o non può avere effetti. Come sugger-
isce il nome stesso, tale tipologia di termini ha 
lo scopo di “dilatare” il procedimento, intro-
ducendo un’interruzione, una pausa, al fine di 
consentire che una certa attività collaterale, 
collegata al procedimento, abbia il tempo di es-
sere compiuta da altri. Nel linguaggio tecnico-
giuridico del processo penale ci si riferisce 
spesso ai termini dilatori con la locuzione 
“termini a difesa”, in quanto essi sono general-
mente posti a garanzia dell’esercizio del diritto 
di difesa dell’indagato, dell’imputato o delle al-
tre parti processuali, riconosciuto dall’art. 24 
della Costituzione (vds. scheda n. 1). 
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vǳŀƴŘƻ ƛƭ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řƛ /ƻǊǇƻ ŘŜǾŜ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŘŜōƛǝ ǇŜǊ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Řƛ ŎƻǊǇƻΣ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ŘƻƳŀƴŘŀ ǉǳŀƭƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛŎŀǝ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ 
ǇƻǘǊŁ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ōǊŜǾŜ ŀǊǝŎƻƭƻ ŘŀǊŜƳƻ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛπ
ǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŘƻƳŀƴŘŜΦ 
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Dal punto di vista pratico, pertanto, i termini 
acceleratori fissano un limite temporale da non 
valicare (l’atto deve essere compiuto “ǇǊƛƳŀ Řƛ” 
o “ŜƴǘǊƻ” una data) mentre i termini dilatori rin-
viano nel tempo l’adozione di un determinato 
atto (“ƴƻƴ ǇǊƛƳŀ Řƛ”, “ŘƻǇƻ” una certa data).  
Tra i secondi vi sono quelli comunemente chia-
mati “termini a difesa”.  
Chiarito quanto sopra, abbiamo gli strumenti 
per rispondere alla prima delle due domande 
iniziali: quali termini indicare nella contestazio-
ne degli addebiti? Anche se sarebbe opportuno 
domandarsi anche: ma per quale motivo è ne-
cessario indicare tali termini?  
La risposta è che la legge n. 241/90, la cosid-
detta legge sul procedimento amministrativo, 
espressamente lo richiede per finalità di traspa-

renza, efficienza e imparzialità dell’azione am-
ministrativa (vds. scheda n. 2).  
In particolare, l’art. 8 della legge n. 241/90 disci-
plina il contenuto della comunicazione di avvio 
del procedimento, stabilendo che in essa vada 
indicata obbligatoriamente άƭŀ Řŀǘŀ ŜƴǘǊƻ ƭŀ 
ǉǳŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǝ ŘŀƭƭϥŀǊǝŎƻƭƻ нΣ 
ŎƻƳƳƛ н ƻ оΣ ŘŜǾŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊǎƛ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴπ
ǘƻΧέ e ancora άƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛΧ ŝ Ǉƻǎπ
ǎƛōƛƭŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǩΣ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭ Ŧŀπ
ǎŎƛŎƻƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǝŎƻΧ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƴ Ǿƛŀ ǘŜƭŜƳŀπ
ǝŎŀ ƛ ŘƛǊƛǩ ǇǊŜǾƛǎǝ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜέ. 
Poiché la contestazione degli addebiti funge al-
tresì da comunicazione di avvio del procedimen-
to, essendo il primo atto dello stesso, in essa va 
riportato il contenuto standard di tali comunica-
zioni. Quindi va indicato innanzitutto il termine 
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di conclusione del procedimento stesso, fissato 
per il procedimento disciplinare dall’art. 1046, 
comma 1, lettera h), n. 6, in фл ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ Ŏƻƴπ
ǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜōƛǝ. Salta agli occhi che si 
tratta di un termine perentorio (άŜƴǘǊƻέ) e per-
tanto un’eventuale sanzione disciplinare adotta-
ta al 91° giorno sarà annullabile per violazione 
di legge. 
Sempre secondo la legge n. 241/90, nella comu-
nicazione di avvio del procedimento vanno indi-
cate le modalità per l’esercizio del “diritto di 
partecipazione al procedimento”. Si tratta di un 
diritto previsto dall’art. 10 della stessa legge, 
che consiste nella possibilità, per il destinatario 
del provvedimento e per chiunque abbia inte-
resse a partecipare al procedimento stesso, di 
presentare all’amministrazione documenti e 
memorie che, se pertinenti all’oggetto del pro-
cedimento, l’amministrazione ha l’obbligo di 
valutare. 
Per tutti i procedimenti di competenza del Mini-
stero della Difesa, il diritto di partecipazione al 
procedimento è disciplinato dall’art. 1029, com-
ma 2, del TUOM, che stabilisce che “ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ 
Ƙŀƴƴƻ ǝǘƻƭƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƳŜƳƻǊƛŜ ǎŎǊƛǧŜ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴπ
ǝΣ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŀǊƛ ŀ ŘǳŜ ǘŜǊȊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǎǘŀπ
ōƛƭƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ”.  

Anche questo termine ha natura acceleratoria, 
in quanto la partecipazione al procedimento è 
consentita “entro” una certa data. Più precisa-
mente si tratta di fatto di un termine perento-
rio, in quanto la conseguenza della sua violazio-
ne (es.: memorie o documenti depositati oltre il 
termine) consiste nel venir meno della possibili-
tà di contribuire al contenuto del provvedimen-
to (le memorie tardive possono essere ignorate 
dall’amministrazione procedente). 
Per quanto riguarda il procedimento disciplina-
re di corpo, il diritto di partecipare al procedi-
mento è esercitabile entro un termine pari a (90 
x 2/3) сл ƎƛƻǊƴƛ ŘŜŎƻǊǊŜƴǝ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜōƛǝ (vds. scheda n. 3). 
vǳŜǎǘƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǧƻ Řƛ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇŀǊƛ ŀ сл ƎƛƻǊπ
ƴƛΣ ƴƻƴ Ǿŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦǳǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
άǘŜǊƳƛƴŜ ŀ ŘƛŦŜǎŀέΦ 
Il primo produce effetti su tutti coloro che han-
no diritto a partecipare al procedimento 
(ipoteticamente anche persone diverse dall’in-
colpato), a tutela del buon andamento e della 
celerità del procedimento.  
Il secondo produce effetti per la sola ammini-
strazione procedente, a garanzia dell’incolpato, 
in quanto la obbliga ad attendere. 
Il fatto che l’art. 1029, comma 2, del TUOM non 

10 

./4):)% $!, #!-0/ 



riguardi il termine a difesa, lo conferma la nor-
ma stessa, laddove precisa che si può partecipa-
re al procedimento ǎŜƳǇǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ 
ƎƛŁ ŎƻƴŎƭǳǎƻ. Se l’art. 1029 introducesse un ter-
mine a difesa, per sua natura dilatorio (“non 
prima di”), questo inciso non avrebbe alcun sen-
so, anzi introdurrebbe un irrisolvibile corto cir-
cuito logico che toglierebbe ogni significato alla 
disposizione stessa, perché non sarebbe mai 
possibile concludere un procedimento prima 
dello spirare del termine a difesa. 
vǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŬŎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾŀŘŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ 
ŀƭŎǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ŀ ŘƛŦŜǎŀ e che la decisione vada 
presa senza concedere all’incolpato la possibili-
tà di influenzare l’esito del procedimento che lo 
riguarda. 
Secondo la Corte Costituzionale, “nel procedi-
mento sanzionatorio, riconducibile nel paradig-
ma dell'agere della pubblica amministrazione, 
ma con ǇǊƻŬƭƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛπ
ƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǝǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴπ
Řƻ ƭŀ ǇƻǘŜǎǘŁ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛŀ - ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭϥŀƳƳƛƴƛπ
ǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǧŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘŀ ŀƭƭϥŀƳƳƛπ
ƴƛǎǘǊŀǘƻ - ƭŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻǊƛǘŀǝǾŀ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ 
Řƛ ǳƴ ǇǊŜŎŜǧƻ Ŏƻƴ ŬƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǎǇŜπ
ŎƛŀƭŜ Ŝ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ŝ ƴƻƴ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭϥŀǳǘƻǊƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǝǾŀΣ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ǉǳōπ
ōƭƛŎƻΣ ƭϥŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎŜǊǘŜȊȊŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŬŎŀ ŀŎŎŜπ
ȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛǘŁ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 
ŎƻƴǎƻŎƛŀǝΣ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜǊƛǾŀƴǝ ŘŀƭƭϥŜπ
ǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇƻǘŜǊƛΣ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴπ
Ȋŀ ŘŜƭ ǘǳǧƻ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƘŞ ǘŀƭŜ ŜǎŜǊŎƛπ
Ȋƛƻ ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ ƴŜƭƭŀ ƛƴƅƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƻǊŜ Řƛ 
ǎǾŀƴǘŀƎƎƛ ƴƻƴ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǝ ŀƭƭŀ 
ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀπ
ǘƻ Řŀƭƭŀ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜέ (Corte Cost., sentenza n. 
151 del 12 luglio 2021). 
I procedimenti sanzionatori hanno pertanto una 
connotazione notevolmente peculiare rispetto 
agli altri procedimenti amministrativi generali, 
dai quali si differenziano notevolmente. Questa 
connotazione particolare porta alla necessità di 

garantire una difesa all’incolpato. 
Come precisa la Guida tecnica “Procedimenti 
disciplinari” della Direzione Generale per il Per-
sonale Militare: “[ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǧƻ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нпΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǝǘǳȊƛƻƴŜ ŝ 
ƭƛƳƛǘŀǘŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ Ŏƻǎǝǘǳπ
ȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ 
ǇƻǘǊŜōōŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾƻŎŀǘŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƘŜΣ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΣ Ƙŀ ƴŀπ
ǘǳǊŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǝǾŀ Ŝ ǎŦƻŎƛŀ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴπ
ǘƻ ƴƻƴ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŀƭŜΦ /ƛƼ ƴƻƴŘƛƳŜƴƻΣ ǘŀƭŜ ǇǊƛƴπ
ŎƛǇƛƻ Ƙŀ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǝǾƛǘŁΣ ǎŜǇǇǳǊ ŀǧŜπ
ƴǳŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǝ ŀƳπ
ƳƛƴƛǎǘǊŀǝǾƛΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƛƳǇƻƴƎƻƴƻ ŀƭ 
ǇƛǴ ŀƭǘƻ ƎǊŀŘƻ ƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ Řƛ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ Řƛ 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛƴŦƻǊƳŀƴƻ ƭΩŀƎƛǊŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǝπ
ǾƻΦ 5ŜǾŜ ǎǳǎǎƛǎǘŜǊŜΣ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ǳƴ ǊƛƎƻǊƻǎƻ Ǌƛπ
ǎǇŜǧƻ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǘŜπ
ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜōƛǝ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΦ /ƻƴ ǇŀǊǝŎƻƭŀπ
ǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǊŜƭŀπ
ǝǾƻ ŀƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǝ ŘŜƭƭŜ CƻǊȊŜ !ǊƳŀǘŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ 
/ƻǎǝǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ǊƛōŀŘƛǘƻ ŎƘŜ άŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎŀƭπ
ǾŀƎǳŀǊŘŀǘŀ ǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǧƻǊƛƻ 
ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǝǎŎŀ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ƛƴŜπ
ǊŜƴǝ ŀƛ ŘƛǊƛǩ ƛƴǾƛƻƭŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ώΧϐ ǉǳŀƴπ
Řƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ǇŜǊ Ŝǎǎŀ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛƴŎƛπ
Řƻƴƻ ǎǳ ōŜƴƛΣ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊπ
ǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŏƻǎǝπ
ǘǳȊƛƻƴŀƭŜ” (Guida tecnica, pagina 16).  
In sintesi, ƴŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Řƛ ŎƻǊπ
Ǉƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŀ ŘƛŦŜǎŀ Ǿŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΣ Ƴŀ ƛƭ ƴƻπ
ǎǘǊƻ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ƭƻ ǉǳŀƴǝŬŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ 
ŬǎǎƻΦ 
È pertanto onere del Comandante calibrarlo di 
volta in volta, in relazione alla complessità 
dell’addebito, dell’accertamento, delle necessi-
tà correlate alla predisposizione della difesa. Per 
un caso di scarsa cura dell’uniforme nulla vieta 
che il termine a difesa sia fissato in pochi giorni, 
se è comunque assicurata all’incolpato la possi-
bilità di esercitare concretamente il diritto di 
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difesa. Viceversa, in un procedimento di corpo 
avviato dopo giudizio penale, potrebbe essere 
necessario un termine a difesa più ampio, per 
consentire all’incolpato di predisporre una dife-
sa che prenda in considerazione le risultanze 
delle testimonianze del processo e che ponderi 
accuratamente le motivazioni e le implicazioni 
della sentenza. 
Si tratta, in sostanza, di una valutazione da fare 
in concreto. 
Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Řŀ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭŀ Ŏƻƴπ
ǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜōƛǝ ǎƻƴƻ ǘǊŜΥ 
¶ il termine di durata massima del procedi-

mento (perentorio) pari a 90 giorni; 
¶ il termine per l’esercizio del diritto di parte-

cipazione al procedimento (perentorio) pari 
a 60 giorni, esercitabile finché il procedi-

mento non sia eventualmente concluso; 
¶ il termine per la predisposizione della difesa 

(dilatorio), fissato discrezionalmente dal Co-
mandante di Corpo. 

Nella ǎŎƘŜŘŀ ƴΦ п in fondo all’articolo c’è un 
esempio di come potrebbe essere scritta una 
contestazione degli addebiti con assegnazione 
di termine di 10 giorni per le difese, mentre nel-
la scheda n. 5 è riportato il prospetto sinottico 
dei possibili esiti del procedimento disciplinare 
di corpo, sotto il profilo del rispetto dei termini. 
Mi auguro che questo articolo demolisca vecchi 
dubbi e dia maggior serenità ai Comandanti 
nell’esercizio della disciplina: se è vero che essa 
si amministra con il contagocce, è altrettanto 
vero che la risposta ai fatti disciplinarmente rile-
vanti deve essere chiara, serena e tempestiva. 

12 
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* Capo Sezione Legale Comando AVES 
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IL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLȭESERCITO IN-
CONTRA IL PRESIDENTE DELLȭINPS. 
 A cura del Ten. Marta LUCIDI*  

Lo scorso novembre, presso la sede dell’Istituto 

Nazionale di Previdenza Sociale (INPS), il Capo 

di Stato Maggiore dell’Esercito (SME), Generale 

di Corpo d’Armata Carmine Masiello ha incon-

trato il Presidente dell’INPS, Prof. Avv. Gabriele 

Fava. Obiettivo dell’incontro tra INPS e Esercito 

quello di rafforzare la collaborazione già in esse-

re rimanendo sempre vicini ed aderenti alle esi-

genze del personale amministrato.  

La salda cooperazione tra Polo Nazionale Eserci-

to costituito presso l’INPS e la Forza armata per 

il tramite del Centro Nazionale Amministrativo 

Esercito (CNAE), diretto dal Brigadier Generale 

Massimo Ciampi, quale unico interlocutore in 

materia di prestazioni pensionistiche, infatti, sta 

consentendo di favorire un’uniforme applicazio-

ne delle norme vigenti, medesime tempistiche 

nella trattazione delle pratiche, uno snellimento 

nelle procedure e una maggiore celerità.  

Durante l’incontro, e vista l’importanza della 

materia pensionistica, il Capo di SME, ha propo-

sto al presidente dell’INPS, di poter organizzare 

incontri con i giovani delle Forze Armate per 

poterli aggiornare, informare e sensibilizzare sul 

settore della previdenza in generale e su quella 

specifica del comparto della Difesa. 

È stata inoltre condivisa la possibilità di attivare 

uno sportello informativo dedicato, presso la 

sede INPS di Chieti, per consentire, su appunta-

mento - in presenza o in videochiamata - di for-

nire specifiche informazioni circa le prestazioni 

previdenziali erogate dall’Istituto al personale 

militare. 

La cooperazione con l’INPS rientra nel novero 

delle iniziative che l’Esercito pone in essere per 

migliorare l’offerta e la qualità delle prestazioni 

svolte in favore del personale militare e civile 

della Forza armata, nonché favorire la sburocra-

tizzazione e un risparmio nei costi di gestione 

delle Amministrazioni coinvolte. 

 * Ufficiale Addetto dell’Ufficio Coordinamento Se-

zione Studi e Normativa del CNAE  
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[ΩŀǾǾƛƻΣ ƴŜƭ нлмф Řƛ ǳƴŀ ŦŀǩǾŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǝǾƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ ό/b!9ύ 
Ŝ ƭΩLbt{ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǝǘƻ Řƛ ŎƻǎǝǘǳƛǊŜ ǳƴ tƻƭƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Lbt{ Řƛ /ƘƛŜǝΣ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9LΦ 
Lƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ 9ǎŜǊŎƛǘƻ Ŝ Lbt{Σ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭ /ŜƴǘǊƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǝǾƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ 
ό/b!9ύΣ ƛƴ ǾŜǎǘŜ Řƛ ǳƴƛŎƻ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇŜƴǎƛƻƴƛǎǝŎŀ ǇŜǊ ƭŀ CƻǊȊŀ ŀǊƳŀǘŀΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ Ǌƛπ
ǎǇƻƴŘŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ŜŶŎƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜŶŎŀŎŜ ŀƭƭŜ ƭŜƎƛǩƳŜ ŀǎǇŜǧŀǝǾŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 
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L'AMMINISTRAZIONE DELLE FORZE ARMATE 
TEDESCHE (BUNDESWEHRVERWALTUNG). 
A cura del Col. Franco DI SANTO* 
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[ϥŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ CƻǊȊŜ !ǊƳŀǘŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ ŎƻƳōƛƴŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƻǇŜǊŀǝǾƛǘŁ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ǊŜƎƻπ
ƭŀǘŀ ŘŀƭƭϥŀǊǘΦ утō ŘŜƭƭŀ /ƻǎǝǘǳȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀΦ /ƻƴ умΦллл ŘƛǇŜƴŘŜƴǝΣ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŀǇπ
ǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǝ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǧǳǊŜΦ [ŀ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ǊƛƅŜǧŜ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Ƴƛƭƛπ
ǘŀǊŜΦ : ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ǎŜŘƛ ŀ /ŀǘŀƴƛŀ Ŝ bŀǇƻƭƛ  

L’amministrazione delle Forze Armate tedesche 

è competente principalmente in tre aree: perso-

nale, approvvigionamenti e infrastrutture. 

Organicamente si struttura in Amministrazione 

Territoriale (¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ²ŜƘǊǾŜǊǿŀƭǘǳƴƎύ e Ar-

mamenti (wǸǎǘǳƴƎōŜǊŜƛŎƘύΦ 

L'amministrazione, che appartiene insieme al 

servizio giuridico e all'assistenza spirituale alla 

componente civile delle forze armate tedesche 

(.ǳƴŘŜǎǿŜƘǊύΣ ha una particolarità rispetto alle 

paritetiche organizzazioni delle altre forze arma-

te della NATO (e forse del mondo): è prevista 

direttamente e espressamente dall'art. 87b della 

Costituzione ( DǊǳƴŘƎŜǎŜǘȊ) della Repubblica 

Federale Tedesca. La ragione è storica e deriva 

dal desiderio dei Padri costituenti tedeschi di 

accostare alla componente militare una compo-

nente civile che limitasse (e controllasse) l’ope-

rato dei militari in modo da evitare un eccessivo 

potere di quest’ultimi. A tal proposito,  non va 

mai dimenticato che la Germania ha sperimen-

tato, negli anni a cavallo del XIX e XX secolo, gli 

effetti negativi  del militarismo di stampo prus-

siano che mirava a un controllo totale della so-

cietà tedesca. 

Fino al 2012 la .ǳƴŘŜǎǿŜƘǊǾŜǊǿŀƭǘǳƴƎ era com-

posta esclusivamente da personale civile; in se-

guito è stata introdotta un’aliquota di militari i 

quali, fintanto operino nell’Amministrazione, 

sono considerati “fuori ruolo” dalla rispettiva 

forza armata d’appartenenza pur conservando 

lo ǎǘŀǘǳǎ di militari. 

La  .ǳƴŘŜǎǿŜƘǊǾŜǊǿŀƭǘǳƴƎ è presente anche in 

Italia con il compito di supportare il personale 

militare e civile tedesco in servizio nel nostro 

Paese. Esiste infatti una sede a Catania con una 

sezione distaccata a Napoli. 

La .ǳƴŘŜǎǿŜƘǊǾŜǊǿŀƭǘǳƴƎ impiega in totale 

81.000 persone (fonte: www.bundeswehr.de). 

* Ufficiale del Corpo di Commissariato 
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LƴŦƻΥ ŀƴŀŎƻƳƛǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀϪƎƳŀƛƭΦŎƻƳ 

{ǘƻǊƛŀΣ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛΣ ǾŀƭƻǊƛΣ ōŜƴŜŬǘǎ ŜΦΦΦǘŀƴǘƻ ŀƭǘǊƻΦ 

FONDAZIONE òORESTE SALOMONEó 

LƴŦƻΥ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜƻǊŜǎǘŜǎŀƭƻƳƻƴŜϪƎƳŀƛƭΦŎƻƳ 

¢ƛ ŀǎǇŜǩŀƳƻΗ 

mailto:anacomipresidenza@gmail.com
mailto:anacomipresidenza@gmail.com
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BENEDIZIONE ED ESPOSIZIONE NELLA CHIESA 
DEL CONTINGENTE ITALIANO IN NIGER (MISIN) 
DELLȭIMMAGINE DEI SANTI PATRONI DEL CORPO 
DI COMMISSARIATO DELL'ESERCITO.  
A cura del Col Antonio Cosimo FEO* 
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¦ƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǳƴƛǘƻ ƛƭ /ƻƴǝƴƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ aL{Lb ƭϥу Řƛπ
ŎŜƳōǊŜ нлнпΣ ƴŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀƴǝ tŀǘǊƻƴƛ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ Řƛ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻΦ [ŀ /ƘƛŜǎŀ 
Řƛ /ŀƳǇ !ƎŀƳŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƻǊŀ ƭϥƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŀŎǊŀ ŘŜƛ tŀǘǊƻƴƛΦ ¦ƴŀ ǘŜǎǝƳƻƴƛŀƴȊŀ ǾƛǾŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳƻǊŀƭƛ 
ŎƘŜ ƎǳƛŘŀƴƻ ƛƭ /ƻǊǇƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊǊŜ ƭƻƴǘŀƴŜΦ  

L’8 dicembre 2024, presso la Chiesa di Camp 
Agama, sede del Contingente della Missione Bi-
laterale di Supporto in Niger (MISIN), è stata ce-
lebrata la Santa Messa in onore dei Patroni del 
Corpo di Commissariato dell’Esercito: la Beata 
Vergine della Divina Provvidenza e San Lorenzo, 
seguita dalla benedizione dell’immagine dei San-
ti Patroni ed alla sua permanente esposizione 
nel prezioso luogo di culto della MISIN. La Santa 
messa è stata officiata da Don Alberto Vivenzio, 
alla presenza del Comandante del Contingente, 
Generale di Brigata Giovanni Quartuccio, di una 
nutrita rappresentanza di militari del Contingen-
te e degli Ufficiali e Sottufficiali del Centro Am-
ministrativo di Intendenza Interforze. 
Nel corso della celebrazione è stato condiviso un 
breve ma significativo momento di riflessione, 
per la Chiesa e per il Corpo, intorno all’impor-
tanza dei Santi Patroni: esempi di carità e servi-
zio a favore del prossimo a cui tutti i commissari 
dell’Esercito devono ispirarsi nel loro quotidiano 
servizio a supporto del “Sistema Difesa”, sia 
quanto prestato in Italia che nei teatri operativi 
all’estero.  
La volontà di realizzare la sacra immagine dei 
Santi Patroni del Corpo, da esporre stabilmente 

nella Chiesa del Contingente, è maturata nell’a-
nimo degli Ufficiali e Sottufficiali del Corpo del 
Contingente (Col. Antonio Cosimo FEO, T. Col. 
Alessio PANFOLI, Ten. Nina TISCIONE, Mar. Ord. 
Francesco IODICE e Serg. Magg. A. Gianluca LUI-
SO) in occasione della celebrazione del 208° an-
niversario della costituzione del Corpo, svoltasi 
nella Chiesa della base il 22 novembre 2024. Ta-
le desiderata ha incontrato la piena condivisione 
del Generale Comandante della Missione e la 
benedizione del Cappellano militare. 
Il progetto è stato partecipato dal Col. Antonio 
Cosimo FEO, Direttore del CAI-I, al Ten. Gen. Ste-
fano REGA, Capo del Corpo di Commissariato 
dell’Esercito, il quale ha manifestato il suo pieno 
apprezzamento ed ha assicurato, tramite la sua 
struttura, il supporto necessario per la realizza-
zione dell’immagine sacra.     
Anche in Niger il Corpo di Commissariato ha va-
lorizzato il rinnovato spirito di unità e dedizione 
che lo caratterizza, lasciando un segno tangibile 
dei valori spirituali e morali degli appartenenti al 
Corpo. 
 
* Direttore CAI-I Niger 



COMBUSTIBILI PER RISCALDAMENTO DESTI-
NATI ALLE VARIE TIPOLOGIE DI ALLOGGI DI 
SERVIZIO. TRATTAMENTO FISCALE. 
A cura del Ten. Col. Rocco GATTO* 

 

Il mercato tutelato dell’energia è terminato, 
per i clienti domestici non vulnerabili, nel cor-
so dell’anno 2024. L’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) non for-
nisce più il servizio di maggior tutela, cioè 
quel servizio di definizione delle condizioni 
economiche e contrattuali per la fornitura di 
energia elettrica e di gas naturale. Il conse-
guente allargamento del mercato libero sta 
comportando il proliferare di nuovi operatori 
e nuove offerte in un settore, quello appunto 
dell’energia, che è particolarmente soggetto 
alle fluttuazioni dell’indice dei prezzi all’in-
grosso, situazione fra l’altro che si è presenta-
ta in forma anche importante in tempi recen-
ti. 
Il Direttore Centrale del Bilancio e degli Affari 

Finanziari, Ten. Gen. Stefano REGA, sensibile 

alla tutela di quelle condizioni che le norme 

riconoscono al fine di salvaguardare l’operati-

vità del personale e delle strutture delle 

FF.AA., alla luce del fatto che il mercato 

dell’energia sta attraversando un periodo di 

particolare fermento, ha ritenuto opportuno 

fare chiarezza in materia di agevolazioni fisca-

li attualmente previste sui combustibili desti-

nati al riscaldamento delle varie tipologie di 

alloggi di servizio, avviando una capillare cam-

pagna informativa. Tale attività ha portato 

alla redazione di una Direttiva, a cura 

dell’Ufficio per i Rapporti Istituzionali Esterni, 

per le gestioni amministrative speciali e per 

gli Affari Fiscali e doganali in ambito nazionale 

ed internazionale, specifica in materia che, 

dopo l’approvazione da parte dell’Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli, è stata dirama-

ta a tutti gli Enti della Difesa interessati e vuo-

le essere uno strumento di ausilio anche per 

superare possibili difficoltà che si possano in-

contrare per poter usufruire delle agevolazio-

ni previste. 

L’accisa è un’imposta dovuta sui prodotti 

energetici (gasolio, GPL, gas naturale), ener-

gia elettrica, bevande alcoliche, tabacchi lavo-

rati. E’ un tributo indiretto che viene pagato 

su singole produzioni e su singoli consumi. 

./4):)% $!, #!-0/ 

19 

[Ωмм ŦŜōōǊŀƛƻ нлнр ƭΩ¦ŶŎƛƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ !ũŀǊƛ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Ƙŀ ŘƛǊŀƳŀǘƻ ǳƴŀ ŘƛǊŜǩǾŀ Řŀƭ 
ǝǘƻƭƻ ά!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛǎŀ ǎǳ ŎƻƳōǳǎǝōƛƭƛ ǇŜǊ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜǎǝƴŀǝ ŀƎƭƛ ŀƭƭƻƎƎƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέ Ŏƻƭ 
ŘǳǇƭƛŎŜ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀǊŜ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ǎǳƭƭŜ ŀǧǳŀƭƛ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ ŬǎŎŀƭƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 5ƛπ
ŦŜǎŀ Ŝ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǝǾŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ŦǊǳƛōƛƭŜ ƭΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ǇǊŜǾƛǎǝΦ 



Indiretto perché il produttore/venditore paga il 

tributo e si rivale sul consumatore. Il quadro 

normativo che riguarda il pagamento dell’acci-

sa sui prodotti energetici, quando questi sono 

destinati alle Forze Armate nazionali per gli usi 

consentiti, ha subìto una serie di modifiche nel 

tempo, passando da una situazione di 

“esenzione” ad una situazione di 

“agevolazione”, dove per agevolazione si in-

tende l’applicazione di una tariffa ridotta. 

Attualmente il trattamento fiscale vigente rela-

tivo all’accisa nella fattispecie in esame è quel-

lo riportato nella seguente tabella. 

 

La specificazione “usi consentiti” ha reso ne-
cessario un approfondimento che si traduce 
sinteticamente in “usi istituzionali”. Inoltre, tali 
usi quando rapportati agli alloggi di servizio, i 
quali sono considerati a tutti gli effetti infra-
strutture militari, hanno portato ad escludere 
dall’agevolazione i soli alloggi di servizio per 
temporanea sistemazione (AST) e in tempora-
nea concessione (ASTC). 
Una volta tracciati i confini entro cui è definito 

il trattamento dell’accisa riservato alle Forze 

Armate per l’acquisto di combustibile per ri-

scaldamento, l’interrogativo che subito emer-

ge riguarda il margine di profittabilità che offre 

l’agevolazione. 

Se si limita l’osservazione al settore del gas na-

turale, che fra l’altro è il combustibile maggior-

mente usato per il riscaldamento dei locali, è 

possibile avere una risposta partendo dalle 

seguenti precisazioni. 

Il prezzo del servizio pagato dall’utente finale a 

fronte della bolletta periodica emessa dal ven-

ditore contiene mediamente le seguenti 

quattro importanti voci di spesa: 

¶ spesa per la materia gas;  

¶ spesa per trasporto e gestione del contato-

re; 

¶ spesa per oneri di sistema;  

¶ imposte. 

A livello aggregato, il peso relativo e l’anda-

mento nel tempo di tali voci di spesa è de-

scritto dalla seguente tabella redatta con dati 

che vanno dal 2016 al 2023: 

 

E’ evidente quanto il prezzo finale pagato è 

decisamente influenzato dalla voce “spesa per 

materia gas” che è un prezzo di mercato condi-

zionato ed influenzato oltre che da fattori 

commerciali anche dal contesto geo-politico 

internazionale. 

Per la valutazione in argomento, invece, la vo-

ce da prendere in considerazione è “imposte”, 

che comprende: 

l’addizionale regionale; 

l’accisa; 

l’IVA, che si calcola: 

¶ sulla spesa per materia gas; 

¶ sulla spesa per trasporto e gestione del 

contatore; 

¶ sulla spesa per oneri di sistema; 

¶ sull’accisa;  

¶ sull’addizionale regionale. 
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L’addizionale regionale consiste nell’applica-

zione di aliquote che sono differenti in funzio-

ne della regione dove avvengono i consumi e 

per scaglioni di quantità annua (misurati in 

standard metri cubi, smc). L’applicazione 

dell’addizionale regionale è esente nelle regio-

ni a statuto speciale, nella regione Lombardia 

che autonomamente vi ha rinunciato e per gli 

acquisti fatti dalle Forze Armate ai sensi del 

D.Lgs. n. 504 del 26/10/1995, Tab. A, art. 16-

bis. 

L’aliquota IVA che si applica sulle varie voci di 

spesa della bolletta è l’aliquota ordinaria del 

22%. Solo per la voce “spesa per la materia 

gas” è pari al 10% per consumi fino a 480 m³ 

annui, mentre per i consumi eccedenti si appli-

ca l’aliquota ordinaria. 

In merito all’applicazione dell’accisa, invece, 

occorre evidenziare che: 

¶ le aliquote ordinarie, che sono numerose e 

che si utilizzano per scaglioni di quantità 

annua consumata e in funzione del territo-

rio, a seconda cioè se i consumi avvengono 

in territori del Centro-Nord oppure del Sud, 

sono sempre più elevate rispetto all’aliquo-

ta di accisa agevolata; 

¶ l’aliquota agevolata, riservata agli acquisti 

di gas per riscaldamento fatti dalle Forze 

Armate, per gli usi consentiti, non è sog-

getta a scaglioni di quantità annua ed è 

sempre meno elevata rispetto alle aliquote 

ordinarie. 

La tabella seguente evidenzia il confronto fra il 

costo dell’applicazione dell’accisa sul gas natu-

rale in regime ordinario e il costo agevolato 

riservato alle Forze Armate: 

 

Va da se che a fronte di un carico fiscale mino-

re dovuto all’applicazione di un’aliquota di ac-

cisa agevolata, nel caso consentito, corrispon-

de anche una tassazione IVA che gravando su 

un imponibile minore porterà ad un’imposta 

minore. Inoltre, l’applicazione dell’accisa age-

volata comporta l’automatica esenzione 

dall’applicazione dell’addizionale regionale. 

In conclusione, il suggerimento è quello di co-

gliere, per quanto possibile, l’opportunità 

offerta dalla normativa vigente in tema di ap-

plicazione di un’aliquota di accisa ridotta sui 

combustibili per riscaldamento che non deve 

essere vista come un privilegio a pagare meno 

tasse, ma come forma di efficientamento della 

spesa quando esercitata sia dall’Amministra-

zione Difesa, sia dal singolo utente assegnata-

rio di una tipologia di alloggio di servizio rico-

nosciuto fra quelli ammessi, in quanto questi 

sono chiamati ad adempiere a prioritari compi-

ti istituzionali. 

 

*Capo 1^ Sezione - Ufficio Rapporti con Organismi 

esterni alla Difesa di BILANDIFE. 
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CONOSCERE SE STESSI, ATTRAVERSO LA LETTURA, 
PER TROVARE UNA NUOVA SPIRITUALITA. 

 a cura dellȭAss, Amm. Serena FRAGETTI* 

E’ l’alba del Novecento e l’Europa ribolle di na-

zionalismi, sogni di grandezza e tensioni mai so-

pite. Mentre gli Imperi si scrutano con diffiden-

za, in Italia arde il fuoco dell’irredentismo. In-

fatti,  Trento e Trieste, terre di cultura italiana, 

ma sotto il dominio austro-ungarico, sono ferite 

aperte nell’orgoglio di una giovane nazione.  

Aldo Cazzullo, inviato ed editorialista del Corrie-

re della Sera, descrive questo contesto in manie-

ra inedita, raccontando la Grande Guerra come 

risultante di “microstorie” sulle quali non deve 

calare l’oblio. Da tutta Italia studenti, borghesi, 

ufficiali, operai e contadini con il cuore colmo di 

patriottismo prendono congedo dalla propria 

famiglia, con fierezza e onore sebbene, di nasco-

sto, quando sono sicuri di non essere visti scop-

piano in un pianto dirotto. Piangono se stessi e 

la propria morte che presagiscono come inevita-

bile per una scheggia di granata, per una pal-

lottola, per il tifo o per la fame nei campi di pri-

gionia. Ognuno di essi, in compagnia del proprio 

vissuto, ha scritto una propria storia che si muo-

ve sullo sfondo del susseguirsi dei giorni, delle 

date, dei luoghi delle battaglie.  

Così l’espressione narrativa della storia fatta da 

storie, fa emergere la guerra nei suoi aspetti più 

bui e difficili da comprendere per chi non l’ha 

vissuta: la guerra della carne, del sangue, dei so-

gni infranti, dei destini interrotti. 

Attraverso un profluvio di testimonianze e vicen-

de Aldo Cazzullo entra nelle trincee, nel loro 

odore, scende nel fango e nel gelo, sente il suo-

no sordo delle bombe che spaccano la terra e 

l’anima scavando nella dimensione emotiva e 

psicologica dei soldati. Giovani provenienti da 

tutte le regioni, con lingue e dialetti differenti, si 

ritrovano insieme, nelle trincee, senza nemmeno 

capirsi, uniti però dalla stessa uniforme e dallo 

stesso destino. Lettere e diari che l’autore porta 

alla luce permettono di inquadrare il conflitto 

dalla “prima linea”, restituendo racconti crudi e 

toccanti. 

Gli Italiani capiscono la gravità di quello che ac-

cade solo sette mesi dopo l’inizio della guerra 

nel momento in cui vedono nelle stazioni treni 

carichi di feriti, quando molti tornano a casa in 

licenza e possono raccontare liberamente quello 

che la censura ha cancellato dalle loro lettere. I 

fanti iniziano a raccontare le loro drammatiche 

condizioni: le uniformi di lana che diventano du-

re come fango essiccato, le scarpe che si riduco-

no a suole di legno, e, infine, le notti in cui si dor-

me a terra, all’addiaccio, uno addosso all’altro 

per tentare di scaldarsi perché le tende non so-

no sufficienti per tutti.  
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Ma questo non basta! Il peso della guerra diven-

ta più gravoso, non solo per l’enorme numero di 

perdite e di feriti, ma anche per la consapevolez-

za di non poter retrocedere di fronte alla propria 

paura di morire, di non poter scappare o ritirarsi: 

pena la legge marziale, la repressione.  

Le difficoltà e le privazioni riducono o addirittura 

annullano le differenze tra gli uomini: tutti sono 

soldati. Ma in trincea, accanto a persone comu-

ni, ci sono anche i migliori scrittori, intellettuali e 

poeti del Novecento, pronti a onorare la patria: 

Musil, Montale, Ungaretti, D’Annunzio, Marinetti 

hanno scritto su pezzi di carta nascosti nelle ta-

sche. Accade, così, che quando Ungaretti scende 

a bagnarsi nell’Isonzo, scrive: “mi sono chinato 

sull’acqua fredda e ne ho bevuto un sorso con 

devozione. Sacro fiume!”. La mattinata di sole 

della tregua a Santa Maria La Longa, scrive “e mi 

illumino d’immenso!”. 

Come se non bastasse, famosi scultori e pittori 

chiedono, nelle trincee del trentino, al sergente 

cuciniere, un po’ di pasta di pane perché nono-

stante le atrocità ognuno è rimasto se stesso, 

con la propria natura e la propria sensibilità. 

Quella che oggi definiremmo resilienza è richie-

sta non solo ai soldati, ma anche alle loro fami-

glie che lavorano per sostenere lo sforzo bellico: 

le donne, in particolare, mostrarono un coraggio 

straordinario sostituendo gli uomini nei campi e 

nelle fabbriche, dimostrando di poter fare le im-

piegate, le avvocate e le professoresse. 

L’11 novembre 1918, dopo la resa della Germa-

nia, si conclude la Grande Guerra che ha coinvol-

to 31 paesi, mobilitato 50 milioni di uomini e co-

stata la vita a piu di 10 milioni di soldati, è finita. 

L’incubo della morte imminente è scomparso, la 

nuova identità nazionale può contare sull’avve-

nire grazie al sacrificio di tanti “piccoli sconosciu-

ti eroi” che, nel cercare di sopravvivere a loro 

stessi e alla guerra, hanno fatto grande l’Italia. 

 

 

* Ufficio Rapporti con organismi esterni alla Difesa di    

BILANDIFE. 
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Come preannunciato nel fascicolo n° 12 del Bollettino BGA,  sono iniziati i la-
vori per la realizzazione di una nuova Sala Museale dedicata al Corpo di Com-
missariato dell’Esercito.  E’ un’iniziativa tesa a valorizzare e custodire con or-
goglio di appartenenza cimeli, foto storiche, documenti, riguardanti i disciolti 
Corpi di Commissariato e Amministrazione. In tale solco, chiunque volesse 
contribuire all’iniziativa, potrà farlo con una donazione contattando  il Ten. Col 
Angelo UCCI (1511440/0823438440 nucleoelearning2@scucomm.esercito.difesa.it) 
e i propri cimeli saranno esposti con apposita didascalia riportante il nomina-
tivo del donatore.  

mailto:casezdsig@scucomm.esercito.difesa.it
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STATO MAGGIORE DELLȭESERCITO 

UFFICIO GENERALE DEL CENTRO DI 

RESPONSABILITAȭ 

AMMINISTRATIVA DELLȭESERCITO 

ITALIANO. 

 
 

Telefono: 06 47357902 

Sotrin: 1037902 

smecra@esercito.difesa.it 

 


